
Presidenza del Gonsiglio dei Ministri

Gittà Metropolitana di Napoli

PATTO PER LO SVILUPPO

DELLA CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

Attuazione degli interventi prioritari
e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio



PREMESSO

che il Mezzogiorno rappresenta un grande potenziale per il rilancio dell'economia e per la
crescita del Paese e che il perseguimento di un ritmo sostenuto di sviluppo richiede azioni
mirate a ridurre il divario tra il Meridione e le Regioni del Centro Nord;

che un processo di rilancio economico, produttivo e occupazionale del territorio richiede
strumenti adeguati che impegnino le istituzioni a livello locale, regionale e nazionale, in un
quadro programmatico condiviso;

che la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Città Metropolitana di Napoli condividono la
volontà di attuare una strategia di azioni sinergiche e integrate, miranti alla rcalizzazione degli
interventi necessari per la infrastrutturazione del territorio, la realizzazione di nuovi investimenti
industriali la riqualificazione e la reindustrializzazione delle aree industriali, e ogni azione
funzionale allo sviluppo economico, produttivo e occupazionale del territorio metropolitano;

che l'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n.662, prevede che "gli interventi
che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e privati e implicano decisioni istituzionali
e risorse finanziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali, locali e possono essere
regolati sulla base di accordi''

che, nell'ambito degli accordi citati all'articolo 2, comma 203, della legge n. 662 del 23
dicembre 1996, si evidenzia che gli stessi possono contenere indicazioni in merito a:

a) le attività e gli interventi da realizzare;

b) i tempi e le modalità di attuazione;

c) itermini per gli adempimenti procedimentali;

d) le risorse finanziarie occorrenti per la progettazione, realizzazione e/o il completamento
degli interventi;

e) le procedure ed isoggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati;

che il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 201 1 e successive modifiche e integrazioni, definisce le
modalità per l'individuazione e la realizzazione degli interventi, la destinazione e I'utilizzazione
delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione territoriale,
rimuovendo gli squilibri socio-economici e amministrativi nel Paese;

che il decretolegge n.69/2013, convertito con modificazioni dalla legge g agosto 20j3, n.98,
all'art. 9-bls, definisce l'ambito di applicazione delle misure di attuazione raffozata degli
interventi per lo sviluppo e la coesione territoriali;

che if Regolamento UE n. 1303/2013, nell'ambito delle politiche di coesione 2014-2020,
stabilisce le norme comuni applicabili ai Fondi strutturali e di investimento europei (slE),
compreso il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR);

che il Regolamento UE n. 130112013, indicando le priorità di investimento a favore della
crescita e dell'occupazione, identifica sia gli ambiti di applicazione dei fondi FESR sia le
concentrazioni tematiche;

che l'articof o 7, comma 2, del Regolamento UE n. 130112013, nell'ambito delle politiche di
coesione 2014-2020 promuove strategie integrate per lo sviluppo urbano sostenibile con
l'intento di rafforzare la resilienza delle città e di garantire le adeguate sinergie tra gli
investimenti effettuati attraverso i Fondi strutturali e d'investimento eurooei:



che l'articolo 1, comma 703 della Legge 23 dicembre 2Q14, n. 190 (legge di stabilità 2015), ha
definito le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione (FSC) 2014-2020;

che I'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , ed in particolare il comma 6 prevede che
il complesso delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di
programmazione 2014-2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo
sviluppo, anche di natura ambientale;

che la Commissione Europea ha adottato, in data 29 ottobre 2014, l'Accordo di Partenariato
con l'ltalia per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei per la crescita e
l'occupazione nel periodo 2O14-2020:

che l'Accordo di Partenariato 2014-2020 assegna alle aree urbane un ruolo centrale per lo
sviluppo territoriale, I'innovazione e la crescita anche agendo negli ambiti colpiti da degrado ed
emarginazione socio-economica per un generale riequilibrio urbano;

che il PON Clttà Metropolitane 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2015) 4998 del 14luglio 2015, costituisce uno degli strumenti attuativi dell'Agenda
urbana nazionale, fornendo un'interpretazione territoriale dell'Accordo di Partenariato 2014-
2020, e individua il Sindaco del Comune capoluogo della Città Metropolitana come Autorità
urbana e Organismo intermedio, attribuendogli ampia autonomia nella definizione dei
fabbisogni e nella conseguente individuazione degli interventi da realizzare',

che la Legge n. 56 del 7 aprile 2014 <Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni>, all'articolo 1, comma 2, definisce le Città Metropolitane quali "enfl
territoriali di area vasta" con le seguenti finalità istituzionali generali: "cura dello sviluppo
strategico del territorio metropolitano; promozione e gestione integrata dei servizi, de e
infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse deila città metropolitana; cura delle
relazioni istituzionali afferenti al proprio livello, ivi comprese quelle con le ciftà e le aree
m etro pol it a n e e u rop e e" ;

che, in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, si intendono assegnare risorse pari
ad un importo di 308,0 milioni di euro del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per l'attuazione
degli interventi compresi nel presente Patto per la Città Metropolitana di Napoli, nell'ambito del
Fondo Sviluppo e Coesione destinato alle Regioni e alle Città Metropolitane del Mezzogiorno;

che, in relazione alle quote dei PON 2014-2020 e di altre fonti nazionali richieste dalla Città
Metropolitana di Napoli per il cofinanziamento di interventi nell'ambito del presente Patto, si
rimanda per la definizione delle stesse a successivi incontri bilaterali tra la Città Metropolitana
di Napoli e le amministrazioni comoetenti.

TENUTO CONTO

che la Città Metropolitana di Napoli ha individuato le linee di fondo e gli interventi prioritari
finalizzati alla mobilità sostenibile, alla rigenerazione urbana del centro della città
metropolitana, alla riqualificazione ed adeguamento degli edifici pubblici e scolastici, alla
valorizzazione dei beni culturali e ambientali, nonché alla realizzazione di interventi finalizzati
alla tutela ambientale del territorio.

che le principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento, concordate tra la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e la Città Metropolitana di Napoli, sono le seguenti:



1. lnfrastrutture

Gli interventi che rientrano in questo settore strategico hanno I'obiettivo di migliorare la
mobilità urbana ed eltraurbana attraverso il comoletamento delle linee metroDolitane e la
realizzazione di un sistema di trasporto rapido (BRT-8us Raprd Transporf o tramvia);
rigenerare il centro della città metropolitana; recuperare gli edifici di archeologia industriale; il
completamento della nuova Facoltà di Medicina e Chirurgia.

2. Ambiente e Territorio

In questo asse strategico sono compresi gli interventi che risolvono le problematiche relative
alla depurazione delle acque reflue, alla bonifica delle acque di falda e all'adeguamento
dell'impianto di depurazione di Napoli Est, nonché I'ottimizzazione dei servizi di igiene e di
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbana nel centro storico di Napoli patrimonio
dell'UNESCO, la riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare e la
riqualificazione con adeguamento sismico degli edifici pubblici e scolastici;.

3. Sviluppo economico

Le azioni considerate strategiche per questo asse di intervento sono finalizzate a
promuovere gli interventi di restauro degli edifici privati nel centro storico di Napoli patrimonio
dell'UNESCO.

4. Valorizzazioneculturale

Le azioni considerate strategiche per questo asse di intervento sono funzionali a realizzare re
opere di consolidamento e collaudo statico del Real Albergo dei Poveri e la progettazione del
Parco archeologico di piazza Municipio.

5. Rafforzamento della Pubblica Amministrazione

f n questo ambito, sono considerate strategiche le azioni finalizzate al miglioramento della
capacità amministrativa della Città metropolitana, funzionali a garantire la realizzazione degli
interventi e per un efficace monitoraggio degli stessi.

che il CIPE, con deliberazione n. 10 del 28 gennaio 2015, ha approvato la definizione dei criteri
di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione
2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri per la programmazione dègli inlerventi
complementari di cui all'articolo I , comma 242 della legge n. 147 t2o1 3, previsti nell'Accordo di
partenariato 2Q1 4-2O2O:

che, ai sensi del comma 703 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di
stabilità 2015), è stata presentata relativa proposta al Comitato Interministeriale per la
Programmazione Economica (CIPE) per l'assegnazione degli importi, a valere sulle risorse del
Fondo sviluppo e coesione afferenti alla programmazione 2o14-2020, destinati alla
realizzazione degli interventi compresi nel patto;

che il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, di cui
all'articolo I 0, comma 2, del decreto-legge 3l agosto 2013, n. 1 01 , convertito dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, cura il raccordo con le amministrazioni statali e regionali competenti,
anche ai fini dell'adozione degli atti di índirizzo e di programmazione relativi all'impiego dei
Fondi strutturali dell'Unione europea nonché del Fondo per lo sviluppo e la coesione;

che I'Agenzia per la coesione territoriale, di cui all'art. 10, comma 1, del decreto-legge 3l
agosto 2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 12s, al fine di assicurare il



raffozamento dell'azione di programmazione, coordinamento, sorveglianza e sostegno della
politica di coesione. tra I'altro:

o opera, in raccordo con le amministrazioni competenti, il monitoraggio sistematico e
continuo dei programmi operativi e degli interventi della politica di coesione;

o può assumere le funzioni dirette di Autorità di Gestione:

o vigila, nel rispetto delle competenze delle singole amministrazioni pubbliche,
sull'attuazione dei programmi;

o dà esecuzione alle determinazioni adottate ai sensi degli articoli 3 e 6 del D. r-gs. n.
88t2011.

che l'Agenzaa Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa s.p.A. (di
seguito lnvitalia), al fine di accelerare I'attuazione degli investimenti dl rilevanza strategtca per
la coesione territoriale e la crescita economica, nonché razionalizzare e rendere più efficienti le
relative procedure di spesa può svolgere attività economiche, finanziarie e tecniihe a supporto
delle Amministrazioni interessate alla realizzazione di interventi finanziati con risorse nazionali
e comunitarie e svolgere le funzioni di Centrale di Committenza ai sensi dell'articolo 55-bls,
comma 2-óis, decreto-legge n. 112012, convertito con modificazione dalla legge n. 2712012 e
delf'articolo 38, comma 2, D. Lgs. sol20'16 "codice dei contratti pubblicí,,, norn_hé te funzioni di
loggetto . 

att-uatore degli interventi previsti nei Contratti lstituzionali ói Sviluppo, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, D. Lgs. n. B8l2O1.l .

che la Città Metropolitana di Napoli, per l'attuazione degli interventi inseriti nel presente patto,
può avvalersi dei comuni ricompresi nell'area metropolitana, nonché dei rispettivi Enti e
Società ln house, nel rispetto di quanto previsto dalia normativa europea e nazionale in
materia.

CONSIOERATO

che la Presidenza del Consiglio dei Ministri intende attivare, d'intesa con la Città Metropolitana
di Napoti, un processo di piaiificazione,tr"t;gù;;;j;;;iettivo di:

1. assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per il territorio,
monitorando ed accelerando I'attuazione degli intervénti già in corso;

2' awiare gli interventi strategici già compresi nella piattaforma progettuale territoriale,
anche attraverso ro snelimento dei processi tecnici ed amministrativi

3' assicurare la progettazione di nuovi interventi considerati strategici per la specifica area
territoriale;

che la Presidenza del Consiglio.dei Ministri/Dipartimento per le politiche di coesione, al fine diacceferare Ia realizazione degli interventi infrastrutturali materiali e immateriali, 
"rri"rr"r" ,"qualítà di spesa, garantire il necessario coinvolgimento di tutti isoggetti ímtlic;ti n"i pà""rro

di. pianificazione strategica, intende promuovére re misure di attuazione rafforzata degriinterventi awalendosi dell'Agenzia della Coesione Territoriale per il monitoraggio sÉiemltico econtinuo degli interventi e di Invitaria quare soggetto attuatore, sarvo qiànto démandatoall'attuazione da parte dei concessionari di servizi òùuuici, ai sensi de a normativa vigente.



RITENUTO

opportuno procedere alla stipula di un Patto per la città Metropolitana di Napoli, in ragione
della dimensione e complessità degli interventi per lo sviluppo socio-economico dell'area
metropolitana, al fine di dare un rapido awio e garantire I'attuazione degli interventi considerati
strategici, nonché di facilitare la nuova programmazione nazionale e comunitaria 2014-2020;

che.con la stipula del presente Patto per la Città Metropolitana di Napoli, le parti intendono
fornire una risposta flessibile ed integrata alle diverse esigenze territoriali, promuovendo a tal
fine, un piit efficace coordinamento tra i diversi strumenti di programmazione e di pianificazione
e tra le diverse fonti finanziarie disponibili, nonché tra i diversi sóggetti istituzionali interessati;

tutto ciò premesso

ll Presidente del Consiglio dei Ministri e il Sindaco della Città Metropolitana di Napoli, di seguito le
Parti, stipulano il presente patto:

Articolo 1
(Recepimento delle premesse)

1 Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente patto e costituiscono ipresupposti su cui si fonda il consenso delle pafi.

Articolo 2
(Oggetto e finatità)

1 con il presente Patto, le Parti si- impegnano ad awiare e sostenere un percorso unitario diintervento sur territorio dejl'AJeî Metroforitana di Nafori, finarizzaro àú 
"iirrpp" ""onomrco,produttivo ed occupazionale dell'area, nonche alla sosienibilità ambientale ed alla sicurezza delterritorio;

2 A tale fine, le Parti, tenuto conto.delle linee di sviluppo e delle aree di intervento, condivise tra lacittà Metropolitana di Napoli ed il Governo, nanno identiticato gli interventi prioritari e gti obiettivida conseguire entro ir 2017 indicati neil'Àilegato A, cne rorÀa pirt" intJii".ì" u-", presenrePatto, per la cui attuazione è ritenuta ne"er"àri" ,n;'riion" coordinata, con il coinvolgimento ditutti i soggetti ínteressati.

Articolo 3
(Risorse finanziarie)

1 Le. Parti si impegnano a dare attuazione ai contenutí del patto mediante la messa a srsremadelle risorse disponibili ordinarie ed aggiuntive, n"tioÀ"ii ed europee, nonché rico'endo ad altristrumenti finanziari quali fondi rotativi,-[roject fínancing, 
""". ;

2 L'importo complessivo degri interventi, che costituiscono gri impegni der presente patto, e rerisorse finanziarie previste per la loro aituazione iàìo inoi"àti in o"ti"éri"iiiniégà-to n 
"t 

p"tto

!,ìiffi,,ìillil'""mente 
descritre, per macro_catesori", n"'" sesuenre iabe'a, sudàivise per aree



Area di intervento
Costo totale

interventi
(€)

Risorse
già assegnatè (1)

(€)

Risorse FSC
2014-2020

(€)

Altre risorse
Disponibili (2)

(€)

Risorse
finanziarie FSC

al2017
(€t

Infrastrutture € 339.880.000,00 € 158.000.000,00 € 181.880.000,00 € 24.680.000,00

Ambiente e
Territorio € 248.015.906,90 € 25.015.906,90 € 90.000.000,00 € 133.000.000,00 € 18.000.000,00

Sviluppo economico € 20.000.000,00 € 20.000.000,00 € 7.000.000,00

Valoîizzazione
culturale € 13.000.000,00 € 13.000.000,00 € 6.000.000,00

Rafforzamento
Pubblica
Amministrazione

€ 8.720.000,00 € 5.600.000,00 € 3.120.000,00 € 1.120.000,00

Totale costi e
l,sorse € 629.615.906.90 € 188.615.906.90 € 308.000.000,00 € 133.000.000.00 56.800.000.00

(r) Risorse già assegnate: con precedenti programmazioni; oggetto diAdP,APQ, CIS; ass€gnate con prowedirnenti ditegg;E
(2) Altre risorse disponibili: Risorse .egionali; Programmi operativi nazionall (es. PON Metro), altre Fonti Nazionali.

4.

Le nsorse finanziarie a valere sul Fondo sviluppo e coesione, riferite al periodo di
programmazione 2014-2020, sono assegnate da parte del comitato lnterministeriale per la
Programmazione Economica (clPE), ai sensi del comma 703 dell'art. 1 della legge 23 dicembre
2O14, n- 190 (legge di stabilità 2015).

Con delibera CIPE vengono indicati i criteri ed i meccanismi per il trasferimento delle risorse
FSC 2014-2020 e per la revoca totale o paziale delle stesse risorse di cui al presente Patto.

AÉicolo 4
(ModaliG attuative)

In considerazione della strategicità e complessità degli interventi, nonché per accelerarne la
realizzazione, le Parti, nel rispetto della pertinente normativa europea e nazionale, possono
individuare Invitalia quale soggetto responsabile per l'attuazione degli interventi. Àl fine di
garantire la tempestiva attuazione degli interventi previsti dal presente Èatto, la Presidenza del
consiglio dei Ministri, di concerto con la città Metropolitana di Napoli, ove necessario e ner
rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali, adotta le opportune misure di accelerazione
ai sensi di quanto previsto dall'articolo 10, comma 2, lettere f-bis ed f-ter, decretolegge n.
1O112013, convertito con modificazioni dalla legge n. 12512013.

Gli interventi saranno fínanziati con risorse nazionali, dell'Unione Europea nonché mediante il
Fondo per lo Sviluppo e la coesione. A tal fine, le parti si impegnano a dare attuazione ai
contenuti del Patto mediante la messa a sistema, come indicato nell'Allegato A, delle nsorse
disponibili FSC 2007-2013 ed FSC 2014-2020, dei Fondi strutturali dell'Unione europea e
delle risorse di cofinanziamento nazionale, delle risorse ordinarie nonché ricorendo ad altri
strumenti finanziari quali fondi rotativi, proT'ect financing; ecc., tenendo conto, oltre di quanto
prevrsto e programmato nell'ambito del programma operativo 2014-2020 della Regione
campania (PoR), anche dei Programmi operativi nazionali (poN) rilevanti per gli ambiti di
intervento oggetto del presente Patto.

La Città Metropolitana di Napoli per I'attuazione degli interventi inseriti nel presente patto, può
avvalersi dei Comuni ricompresi nell'area metropolitana, nonché dei rispettjvi Enti e Socletà r,n
fouse, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa europea e nazionale in materia.

1.



4. L'Agenzia per la coesione territoriale è responsabile del coordinamento e della vigilanza
sull'attuazione del Patto e svolge, altresì, l'azione di monitoraggio e valutazione degli obiettivi
raggiunti.

Articolo 5
(Referenti del Patto - comitato di indirizzo e controllo per la gestione del patto)

I referenti del presente Patto sono I'Autorità Politica per la Coesione e il Sindaco della Città
Metropolitana di Napoli.

L'Autorità Politica per la Coesione e il Sindaco della Città Metropolitana di Napoli si awargono
di un comitato di indirizzo e controllo per la gestione del patto (di seguito óomitato;, senza
oneri a carico del Patto medesimo, che risulta così costituito:

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di Coesione;
ii. un rappresentante del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della

Politica Economica;
iii. un rappresentante dell'Agenzia per la Coesione Territoriale;
iv. un rappresentante della Città Metropolitana di Napoli.

Le decisioni del Comitato sono adottate d'intesa tra i rappresentanti della Città Metropolitana e
quelli delle Amministrazioni centrali coinvolte. Nel caso di mancata intesa, il Comitaio rimette
la decisione ai Referenti del patto.

ll comitato è presieduto dal rappresentante dell'Agenzia per la coesione Territoriale.

Le Amministrazioni centrali e la Città Metropolitana di Napoli, coinvolte nella realizzazrone
degli interverti, pongono l'attuazione del Patto ha gli obiettivi annuali dei airlge;ti inìeressati e
ne danno informativa ai Referenti der patto, trasme-ftendo re direttive annuali.

LAgenzia per la Coesione Terrítoriale e la Città Metropolitana di Napoli nella prima riunionedel comitato indicano ipropri rispettivi Responsabili Unici dell'attuazione dei paito I quali
sovraintendono all'attuazione degli interventi previsti e riferiscono al Comitato e aì Feterenti
del Patto.

AÉicolo 6
(lmpegni dette paÉi)

Le P€rti si impegnano, nello svorgimento defl'attività di propria competenza, a dare attuazionealle linee di azione descritte nel presente patto; in particolare:

a) L'Autorità per ra Poritica di coesione, awarendosi dei competenti dipartimenti, si impegnaad assicurare forme di immediata collaborazione e di streúo coordinamento, anche con ilricorso agli strumenti di semplificazione dell'attività amministrativa e di snellimento deiprocedimenti di decisione e di controlo. si impegna, inoltre, a promuovere olni utireiniziativa affinché le risorse finanziarie necessarià a sostenere i,attuazione di quanto
previsto dal presente Patto sjano effettivamente disponibili, per un'efficace attuazione oegliinterventi. A tal fine, su eventuale richiesta detta citià Metropolitana oi r,lapóii,lÀiiorta per
la politica della coesione. si 

,impegna a rendere disponibire it supporto teJnìcà oftiatiuo oiInvitalía, anche in qualità di cenirare di committenza e per l,awio dei nuovi 
-f,rogetti, 

aisensi di quanto previsto_ dall'articoro ss-br.s, decreto-regge n. 1t2012 e de 'articàro 38,comma 2, D. Lgs. n. 5012016.

b) ll sindaco della città Metroporitana. di Naporí, per quanto di competenza, si impegna adasstcurare il pieno conseguimento degli obiettivi del presente patto, inclusi quelli di spesa

1.

4.

5.

o.

1.



indicati nell'Allegato A, subordinati alla effettiva disponibilità delle risorse finanziarie
nazionali, anche awalendosi dell'azione dell'Autorità Urbana del Comune di Napoli,
orientando I'attività amministrativa alla più efficace attuazione di quanto previsto agli
articoli 2 e 3.

2. ll Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, qualora si
rendesse necessario riprogrammare in tutto o in parte le risorse di cui al presenie patto,
interviene nell'istruttoria degli obiettivi e delle scelte ói íntervento, verificandone i" 

"o"renr" "ongli indirizzi definiti nei documenti di programmazione nazionali e comunitari.

3 Le Parti si impegnano a verificare periodicamente, almeno ogni 6 mesi, a partire dalla data diassegnazione delle risorse, lo stato di attuazione del presentè Patto ed eventuali necessità dirimodulazione degli interventi indicati nell'Allegato A, a parità di spesa ammissibilà a varere sulFondo Sviluppo e Coesione.

(s orves I ia nza,,r""tlill""?B1i sorse, va I urazio ne)

l' lsoggetti atlualol degli interventi compresi nel Patto presentano ai Responsabili unici, di cuiar comma 5 de['art. 5, e aggiornano periodicamenie, una scheda pà,. .à..rn Inrerventocontenente Í passaggi procedurali e l,avanzamento della spesa.

2' La sorveglianza del rispetto del cronoprogramma e la rispondenza delle opere rcalizzate aquanto indicato negli 
-impegni sottoscritti dalle Parti è assicurata o"r rfnitoraggio o"griinterventi da parte dei Responsabiri Unici, anche tramite verifiche in ioco. ' '-

3 La città Metropolitana è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati dimonitoraggio.

4' I Responsabiri unici' con 
rr^:yrtgrtg dete competenti strutture derAgenzia per ra coesioneTerritoriale' assicurano a cadenza atmeno bimesiiàle il regolare monitoraggio degti interventiutilizzando il sistema di monitoraggio unitario istiiuiió presso il Ministero dell'Economra e delleFinanze - Dipartimento oeila naltneria'é.nàiàì!'à"rro stato. Le i;i;;";fi;;"i acquisitesono rese disponibiri aila Banca Dati oerte ÀmminiitÀzroni puoorictró teòÀFil"' 

-'
5 r dati, re informazioni e.i documenti acquisiti ner sistema di monitoraggio sono accessibil econdivisi tra tutti i soggetti coinvorti 

".r" rààru)..i:oi!, g".r,on" e control. degri interventi.
6. I comitato sovraintende. al'attivítà di verífica e, aI,esíto dele verifiche, assegna un congruotermine per I'attuazione dele eventuati 

"lioni"Jirliiii..T Quarora |esito deile v:rJ1:!:^p-ortasse. ad accertare che ir mancato rispetto degri obiettiviprocedurali e di spesa si discosta per più del zs "u"-rifpetto a e previsionl,-Jono- dè-flnanztati gliInterventi in fase di progettazionè 
"É" 

pré."nt"no un ritardo. per gli interventi rn fase direalizazione ra sanzioÀe e ,appreteiì"ta- àltilmmontare cette'risoise I economra,comunque per un ímporto non ínferiore al 10 o/o del vàjore oell,intervento.

8 ll trasferimento dele risors,e der.Fondo sviruppo coesione è vinco. rato ar rispetto der compretoinserimento dei dati o"l 
:]ln_".l_,I,èry;"ti;;i il[i" oi monitorassio unitario, Incruso ilcronoprogramma di ogni intervenro. tt mancato-inserimento e/o aggiornamento dei dati dimonrtoraggio comporta ra sospensione oet trasterimento dere rerative risorse.

9 Nei dodici mesi successivi all.a realizzazione di ciascun intervento, la città Metropolitanapresenta ar comitato un rapporto oi varutaiióné *rrÉiì"""i" det,intervento rearizzato.



AÉicolo I
(lnformazione e pubblicità)

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente patto saranno
pubblicizzate sulla base un piano di comunicazione predisposto dall'Agenzia per la Coesione
Territoriale.

2. Al fine di garantire la massima trasparenza e la migliore comunicazione ai cittadini sullo stato di
avanzamento dei lavori, if Sindaco della Città Metropolitana si impegna a:

a) individuare e comunicare al Comitato un referente per gli aspetti collegati alf'attività di
comunicazione;

b) fornire tutti i dati richiesti dal Comitato al fine di consentire la comunicazione di informazioni
ai cittadini attraverso sistemi,,open-data,,.

Articolo 9
(Disposizioni finati)

l Eventuali modifiche al presente Patto sono concordate tra le parti e formalizzate mecfrante attoscritto.

Napoli, 26 ottobre 2016

ll Presidente del Consiglio dei Ministri ll Sindaco della Città Metropolitana di

n-l

/Ywso la,y,\,
/ 

Napoti

l-VrUfr
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FSC 2014 ‐ 2020

(già assegnate) IMPORTO FONTE

Interventi infrastrutturali con sistemazione aree verdi e
realizzazione Tram o BRT

40.000.000,00€           40.000.000,00€           2.000.000,00€       2.000.000,00€        Fine attività 
progettuali 

Restauro degli edifici di archeologia industriale denominati
ex Corradini a San Giovanni a Teduccio

20.000.000,00€           20.000.000,00€             
Piano Nazionale per le città 

DM 1105/2013 (MIT)
1.000.000,00€       1.000.000,00€        Fine attività 

progettuali 

Completamento degli interventi di rigenerazione urbana del
centro della Città metropolitana

39.000.000,00€           9.000.000,00€                 PON Metro 30.000.000,00€           7.926.666,67€       4.500.000,00€       3.426.666,67€        Fine attività 
progettuali 

Realizzazione Facoltà di Medicina e Chirurgia 31.000.000,00€           31.000.000,00€             
Rinvenienze POR FESR + CIPE 

7/2012
‐€                               8.000.000,00€       8.000.000,00€        Lavori in corso 

Tratta Capodichino ‐ Di Vittorio (stazione di Capodichino
esclusa)

42.480.000,00€           42.480.000,00€           2.000.000,00€       2.000.000,00€        Fine attività 
progettuali 

Progettazione, costruzione, fornitura, collaudo e immissione
in rete di 12 elettrotreni

118.000.000,00€         98.000.000,00€              POR 2014 ‐ 2020 20.000.000,00€          
 Progettazione e 
costruzione in 

corso 

Ampliamento deposito mezzi e officina di manutenzione
della Linea 1 ‐ località Piscinola

10.000.000,00€           10.000.000,00€           1.000.000,00€       1.000.000,00€        Fine attività 
progettuali 

Seconda uscita della stazione Materdei della Linea 1 nel
quartiere Sanità

6.900.000,00€              6.900.000,00€              680.000,00€           680.000,00€            Fine attività 
progettuali 

Opere di completamento della tratta Mergellina ‐Municipio 22.500.000,00€           22.500.000,00€           9.500.000,00€       9.500.000,00€        Lavori in corso 

Completamento tratta Mostra ‐ Arsenale ‐Progettazione del
deposito officina di via Campagna

10.000.000,00€           10.000.000,00€           5.000.000,00€       5.000.000,00€        Fine attività 
progettuali 

SVILUPPO 
ECONOMICO

Incentivazione agli interventi di edilizia privata nel
centro storico UNESCO

Incentivi ai privati per il restauro degli edifici del Centro
storico UNESCO

20.000.000,00€           20.000.000,00€           7.000.000,00€       7.000.000,00€        Avvio attività 

Interventi di bonifica del SIN Napoli Orientale Interventi di bonifica sull'area di Napoli Est 60.000.000,00€           16.000.000,00€              Ministero dell'Ambiente 44.000.000,00€           Ministero dell'Ambiente  Avvio attività 

Fornitura di attrezzature per l'igiene e la raccolta
differenziata nel centro storico UNESCO

Ottimizzazione dei servizi di igiene e raccolta dei rifiuti  5.000.000,00€              5.000.000,00€              2.000.000,00€       2.000.000,00€        Forniture in corso 

Adeguamento dell'impianto di depurazione di
Napoli Est

Interventi di adeguamento funzionale dell'impianto di
depurazione di Napoli Est

89.000.000,00€           89.000.000,00€          
FSC 2007 ‐ 2013            
CIPE 60/2012

 Fine attività 
progettuali 

La città verticale Riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare 10.000.000,00€           10.000.000,00€           1.000.000,00€       1.000.000,00€        Fine attività 
progettuali 

Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici
Riqualificazione con adeguamento antisismico e risparmio
energetico delle sedi pubbliche istituzionali e delle scuole

84.015.906,90€           9.015.906,90€                 PON Metro 75.000.000,00€           15.403.906,40€     15.000.000,00€     403.906,40€            Avvio attività 

Interventi di consolidamento del Real Albergo dei
Poveri

Interventi funzionali alle attività di collaudo statico 5.000.000,00€              5.000.000,00€              3.000.000,00€       3.000.000,00€        Avvio attività 

Parco archeologico di piazza Municipio
Parco archeologico della metropolitana Linea 1 a piazza
Municipio

8.000.000,00€              8.000.000,00€              3.000.000,00€       3.000.000,00€        Fine attività 
progettuali 

Assistenza tecnica al Patto per la Città di Napoli 3.120.000,00€              3.120.000,00€              1.120.000,00€       1.120.000,00€        Attività in corso 

Realizzazione del portale telematico dei Servizi della Città
Metropolitana

3.000.000,00€              3.000.000,00€                 PON Metro 150.000,00€           150.000,00€           Progettazione in 
corso

Realizzazione del portale istituzionale e del portale Open
Data della Città Metropolitana 

700.000,00€                 700.000,00€                    PON Metro 100.000,00€           100.000,00€           Progettazione in 
corso

Piattaforma informatica per la gestione, l'indirizzo e il
controllo dell'Edilizia Residenziale Pubblica

1.000.000,00€              1.000.000,00€                 PON Metro Progettazione in 
corso

Sistema informativo per la gestione integrata dei programmi
relativi ai Lavori pubblici su scala metropolitana

900.000,00€                 900.000,00€                    PON Metro 100.000,00€           100.000,00€           Progettazione in 
corso

629.615.906,90€     188.615.906,90€        308.000.000,00€     133.000.000,00€     € 69.980.573,07 € 56.800.000,00 € 13.180.573,07

Riqualificazione Napoli Est 2.0

Restart Scampia ‐ da periferia a centro della città
metropolitana

Completamento Metropolitana Linea 1

 Completamento Metropolitana Linea 6

IMPATTO FINANZIARIO AL 2017

AMBIENTE E 
TERRITORIO

VALORIZZAZIONE 
CULTURALE

RAFFORZAMENTO PA Potenziamento della capacità amministrativa della
Città metropolitana

VALORE TOTALE
(Euro)IMPORTO FONTE DI FINANZIAMENTO

ALTRE RISORSE

INFRASTRUTTURE

PATTO PER LO SVILUPPO DELLA CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI ‐ Scheda Interventi (Allegato A)

IMPORTO TOTALE 
INTERVENTO di cui 

FSC 2014-2020
(Euro)

di cui 
ALTRE FONTI

(Euro)

Obiettivo del 
Patto 2017

SETTORE PRIORITARIO TITOLO PROGETTO DESCRIZIONE

RISORSE GIA' ASSEGNATE ULTERIORI RISORSE


